
VERBALE DEL 20 DICEMBRE 2022 

L'anno 2022, il giorno 20 del mese di Dicembre si è riunito presso la propria sede sita in via S. Ciro n. 15, il 

Consiglio della II Circoscrizione, giusta convocazione a norma di Regolamento, del Presidente Federico prot. 

1455257 del 25/11/2022 per trattare gli argomenti di cui agli allegati O.d.G. 

Alle ore 09:45 presiede la seduta il Presidente Federico Giuseppe  

E’ assistito dal Segretario l’Esp. Contabile D.ssa Giovanna Lotà e redige il verbale il Coll. Amm.vo Sig.ra 

Anna Maria Ventimiglia. 

La D.ssa Lotà dispone l’appello e risultano presenti i seguenti Consiglieri: Colletti, Gandolfo, Marchese, 

Piazzese, Tusa e il Presidente Federico. Risultano assenti i consiglieri Guaresi, Lo Nardo, Sala e il 

vicepresidente Viscuso. Verificato il quorum strutturale, la seduta viene dichiarata aperta. 

Il presidente Federico legge alcune comunicazioni pervenute alla presidenza, dopo si affronta la tematica 

inerente le criticità territoriali (potatura, diserbo e spazzamento). 

Terminata la discussione il presidente Federico nomina scrutatori i consiglieri Marchese, Piazzese e Tusa 

e passa al III punto iscritto all’OdG: Atti Ispettivi e il consiglio approva. 

Alle ore 09:50 entra il consigliere Lo Nardo. 

Il presidente Federico preleva le mozioni prot. n. 1338 del 05 Agosto 2022 a firma del consigliere Piazzese 

e prot. n. 2067 a firma dei consiglieri Lo Nardo, Sala e Tusa e il consiglio approva. 

In merito a queste due mozioni, visto che affrontano la stessa tematica, l’avvio del decentramento, argomento 

di fondamentale importanza per tutto il consiglio, propone al consiglio di farne una a firma di tutto il consiglio. 

A seguire si dà lettura delle mozioni e il presidente fa una sintesi di entrambe le mozioni, sottolineando che la 

mozione dei consiglieri Tusa, Lo Nardo e Sala ha una premessa ben articolata con precisi riferimenti 

normativi, mentre la mozione del consigliere Piazzese centra l’obiettivo.  

Durante la discussione alle ore 09:57 entra il consigliere Sala e alle ore 10:05 entra il consigliere Guaresi. 

Il presidente Federico tiene a precisare che poiché avviare il decentramento è importante per tutti i 

consiglieri, è giusto che tutto il consiglio controfirmi la mozione. È fondamentale che si avvii il 

decentramento, ed è fiducioso che il sindaco porterà avanti la delibera per avviarlo, ricorda altresì che il 

decentramento non andrà a depotenziare le competenze del consiglio comunale, ma migliorerà la qualità della 

vita dei cittadini. Invita tutto il consiglio a firmare la mozione deli consiglieri Tusa, Lo Nardo e Sala, 

modificando la parte finale, chiedendo di avviare un graduale Decentramento, in quanto attualmente chiedere 

che l’amministrazione comunale proceda ad una immediata e generale riorganizzazione delle risorse umane, 

patrimoniali ed economiche su base circoscrizionale, non sia fattibile, visto la mancanza del personale. 

Ricorda che lui è il primo, che desidera che il consiglio comunale deliberi il decentramento e dia più servizi 

alle circoscrizioni, ma nelle condizioni attuali è impossibile; pertanto come i bambini che gradualmente 

iniziano a fare i primi passi, anche il consiglio gradualmente deve richiedere l’avvio del decentramento.  

Il consigliere Tusa ritiene che la mozione non vada cambiata, in quanto il consiglio circoscrizionale deve 

chiedere il massimo, sarà poi il consiglio comunale a stabilire se ci sono o meno le forze finanziarie ed 

economiche per avviarlo. 

Il consigliere Gandolfo è d’accordo al presidente, ritiene che debba essere modificata la mozione per 

impedire che il consiglio comunale bocci la mozione; è d’accordo ad emendare una mozione e a non votarne 

due che trattino lo stesso argomento. 

Il consigliere Guaresi si dispiace di essere critico, ma ricorda che con il sindaco si è già parlato di 

decentramento e sia il sindaco che gli assessori hanno la volontà di avviarlo; pertanto nella qualità di 

capogruppo precisa che il suo gruppo si asterrà a votare due mozioni e si trova d’accordo a predisporre una 

sola mozione. 

Il presidente Federico ricorda che la volontà del sindaco è una cosa, mentre la volontà del consiglio comunale 

è un’altra, in quanto quest’ultimo non ha mai voluto fare volare il decentramento. Ricorda altresì che la 

mozione presentata dai consiglieri Lo Nardo, Sala e Tusa è stata presentata e votata in tutte le altre 

circoscrizioni; questo consiglio si deve distinguere e inoltre bisogna stare con i piedi per terra ed essere cauti, 

pertanto ribadisce l’importanza di modificare la parte finale della mozione. 

Il consigliere Piazzese si trova d’accordo con il presidente; la logica migliore è approvare solo una mozione, 

pertanto ritiene necessario emendarla e ritirare la propria. 



Al termine dell’ampia discussione, il presidente Federico alle ore 10:25 sospende la seduta per predisporre 

l’emendamento. 

Alle ore 10:35 si riapre la seduta e la D.ssa Lotà chiama l’appello e risultano tutti presenti tranne il 

vicepresidente Viscuso. 

Il Presidente Federico ringrazia il consigliere Piazzese per il senso di maturità mostrato nel ritirare la sua 

mozione e contribuire a redigere l’emendamento modificativo. 

Si passa a votare l’emendamento modificativo. Sulla parte del dispositivo inserire dopo “Si Chiede”: Al 

Sindaco, alla Giunta e al Consiglio Comunale di avviare un graduale Decentramento che porti, entro la fine 

del mandato, ad un potenziamento gestionale, finanziario e funzionale. L’emendamento viene approvato 

all’unanimità dei presenti alle ore 10:35. Risulta assente il vicepresidente Viscuso. 

Si passa a votare la mozione emendata che viene approvata all’unanimità dei presenti alle ore 10:40. 

Risulta assente il vicepresidente Viscuso. 

Il presidente Federico si compiace che come sempre questo Consiglio dimostra serietà e maturità. Si augura 

che questa volta il consiglio comunale abbia la maturità di avviare un decentramento serio e graduale per 

rendere la vivibilità di ogni territorio e circoscrizione più snello e diretto e vicino ai cittadini. Dopo questa 

dichiarazione, alle ore 10:45 dichiara chiusa la seduta.  
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